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1. QUADRO NORMATIVO 

 

1.1 LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

L’art. 39 della L. 27.12.1997, n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare 

le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, 

gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale e che gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai suddetti princìpi, finalizzandoli alla riduzione 

programmata delle spese di personale. 

 

Il principale riferimento normativo nella materia è l'art. 6 del D.lgs. 30.03.2001, n. 165, che dispone fra l’altro 

quanto segue: 

1) le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le seguenti finalità: 

a. accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi 

dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

b. razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e 

indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la 

formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro 

privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di 

discriminazione e di violenza morale o psichica; 

2) gli obiettivi di cui al punto precedente sono perseguiti adottando, in conformità al piano triennale dei 

fabbisogni, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali; 

3) allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il 

piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter (al momento non ancora emanate); 

4) qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33 (eccedenze di personale e mobilità 

collettiva). Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 

attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento 

alle unità di cui all'articolo 35, comma 2 (assunzioni obbligatorie). Il piano triennale indica le risorse finanziarie 

destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

5) In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di 

indirizzo di cui all'articolo 6-ter nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima, garantendo 

la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente; 

6) il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è 

approvato secondo le modalità previste dalla disciplina degli ordinamenti delle pubbliche amministrazioni. 

Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista 

nei contratti collettivi nazionali; 

7) Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono 

assumere nuovo personale. 

 

L'art. 33 dello stesso D.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 50, comma 1, D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e, 

successivamente, sostituito dall'art. 16, comma 1, L. 12 novembre 2011, n. 183, dispone fra l'altro che le 

amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale dell'eventuale esistenza di situazioni di 

soprannumero o di eccedenza di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, non 



 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 

degli atti posti in essere. 

 

L’art. 19, comma 8, della Legge 28.12.2001, n. 448 prevede che gli organi di revisione contabile degli enti locali 

accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio 

di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 

modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate. 

 

A sua volta, l’art. 3, comma 10-bis, del D.L. n. 24.06.2014, n. 90, come convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114, prevede che il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, 

come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del 

medesimo decreto (trattamento economico addetti uffici di staff), debba essere certificato dai revisori dei conti 

nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell’ente. 

 

1.2 LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE NEGLI ENTI LOCALI 

 

Per gli enti locali la materia è disciplinata anche dal c.d. Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

(D.lgs. 267/2000) che dispone: 

• “Gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati dal presente testo unico, provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 

normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio 

delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa 

concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari” (art. 89 comma 5); 

• “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 

migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di 

vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 

del personale. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano le 

proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in 

particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 

dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della quota di personale ad 

orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi 

della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze” (art. 91 

commi 1 e 2). 



 

1.3 LE  LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 

Con il Decreto 08.05.2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le “Linee 

di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, 

pubblicato nella G.U. 27.07.2018, n. 173 in applicazione dell’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017. 

 

Le linee guida citate dispongono che il piano triennale dei fabbisogni: 

• sia coerente con gli strumenti di programmazione generale dell’Ente e debba svilupparsi, nel rispetto dei 

vincoli finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, ovvero con gli obiettivi 

che l’Ente intende raggiungere nel periodo di riferimento; 

• debba svilupparsi in prospettiva triennale e sia adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 

6, commi 2 e 3, del D.lgs. n. 165/2001; l’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di 

situazioni nuove e non prevedibili e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata; 

• sia orientato, da un punto di vista strategico, all’individuazione del personale in relazione alle funzioni 

istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini; 

 

Le stesse dispongono che, per dare maggiore flessibilità a tale strumento, pur strettamente correlato con 

l’organizzazione degli uffici, la “dotazione organica” non deve essere più espressa in termini numerici (numero di 

posti), ma in un valore finanziario di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra 

fonte. 

 

Inoltre l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 

e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2. LA VERIFICA DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE 

 

 

2.1 INESISTENZA DI CAUSE CHE COMPORTANO IL DIVIETO DI ASSUNZIONE 

 

Ai fini della predisposizione del programma triennale del fabbisogno, occorre preliminarmente verificare se, con 

riferimento al triennio 2025-2027, l’ente incorra in qualche causa che, ai sensi della vigente normativa, comportano 

il divieto di assunzione di personale. 

 

L’analisi delle casistiche contemplate nei provvedimenti che riguardano tale materia porta ai seguenti esiti: 
CASISTICA SANZIONE E RIFERIMENTO 

NORMATIVO 

SITUAZIONE DEL COMUNE DI DERVIO 

Piano triennale dei 

fabbisogni del 

personale. 

Le PA che non provvedono all’adozione del 

piano triennale dei fabbisogni “non possono 

assumere nuovo personale” (art. 6, c. 2 e c. 

6, D.lgs. n. 165/2001, come sostituiti 

dall'art. 4, comma 1, 

D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75). 

Assorbito nella presente Sottosezione del PIAO 

2025/2027 

Eventuale 

rimodulazione della 

dotazione organica. 

Le PA che non provvedono, in sede di 

definizione del piano triennale dei 

fabbisogni, ad indicare la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni 

programmati “non possono assumere nuovo 

personale” (art. 6, c. 3 e c. 6, D.lgs. n. 

165/2001, come sostituito dall'art. 4, 

comma 1, lett. d), 

D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75). 

Nel presente provvedimento è indicata la consistenza 

della dotazione organica ed è verificata la necessità di 

una sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 

programmati in applicazione delle linee di indirizzo di 

cui all'articolo 6-ter del D.lgs. 165/2001 introdotto 

dall'art. 4, comma 3 del D.lgs. 25 maggio 2017, n. 

75. 

Ricognizione 

annuale delle 

eccedenze  di 

personale e 

situazioni di 

soprannumero 

Le amministrazioni che non effettuano la 

ricognizione annuale della consistenza del 

personale, al fine di verificare situazioni di 

soprannumero o di eccedenza “non possono 

effettuare assunzioni o instaurare rapporti di 

lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere” (art. 

33, comma 1 e 2 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 

sostituito dall'art. 16, comma 1, della L. 12 

novembre 2011, n. 183). 

Con la presente delibera di Giunta di approvazione del 

Piao si dà atto dell’assenza di situazioni di 

soprannumero o di eccedenza di personale – certificate 

da tutti i responsabili di servizio in forza di parere 

tecnico positivo. 

Conseguimento del 

saldo non 

negativo, in 

termini di 

competenza, tra 

entrate finali e 

spese finali 

In caso di mancato conseguimento del saldo, 

è disposto il divieto assoluto di effettuare 

assunzioni di personale a qualsiasi titolo e 

con qualunque tipologia contrattuale. I 

relativi atti sono affetti da nullità. Il divieto 

si applica nell’anno successivo a quello di 

inadempienza (art. 1, comma 723, lett. e), L. 

208/2015). 

Il Comune ha conseguito un saldo positivo, in termini 

di competenza, tra entrate finali e spese finali nel 2023, 

come risulta dal rendiconto approvato con delibera 

C.C. n. 12/2024 



 

 

 

 

 

 

CASISTICA SANZIONE E RIFERIMENTO NORMATIVO SITUAZIONE DEL COMUNE DI 

DERVIO 

Adozione di piani triennali di 

azioni positive tendenti ad 

assicurare la rimozione di 

ostacoli che impediscono la pari 

opportunità di lavoro tra uomini 

e donne 

La mancata adozione dei piani comporta il divieto 

di assumere nuovo personale 

compreso quello delle categorie protette (art. 6, 

comma 6, del D.lgs. n. 165/2001 come richiamato 

dall’art. 48 comma 1, del D.lgs. n. 198/2006). 

Con deliberazione G.C. n. 

52/2024 è stato approvato il piano 

per il triennio 2024/2026. 

Adozione di “un documento 

programmatico triennale, 

denominato Piano della 

performance” 

La mancata adozione del piano della performance 

comporta il divieto “di procedere ad assunzioni di 

personale e di conferire incarichi di consulenza o di 

collaborazione comunque denominati” (quinto 

comma dell’art. 10 del d.lgs. 150/2009). 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del DL. n. 80/2021 

convertito nella L.N. 113/2021 ha introdotto 

nell’ordinamento giuridico il PIANO 

INTEGRATO    DI    ATTIVITA’    E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) che assorbe una serie 

di strumenti di programmazione previsti dalla 

normativa precedente, fra i quali il Piano della 

Performance. Sezione 2 - Sottosezione 

2.1: non obbligatoria per le Pubbliche 

Amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 

Si rinvia alla Sottosezione 

“PERFORMANCE” 

Obbligo di contenimento della 

spesa di personale con 

riferimento al valore medio del 

triennio 2011-2013 

Divieto di procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 

contrattuale anche con riferimento ai processi di 

stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli 

enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 

privati che si configurino come elusivi della 

presente disposizione. (art. 1, comma 557 e 557 -ter, 

della L.296/2006). 

Il Comune rispetta nel presente 

documento programmatorio 

l’obbligo di contenimento della 

spesa di personale con riferimento 

al valore medio del triennio 2011-

2013 ammontante ad € 576.762,77 



 

Rispetto dei termini per 

l'approvazione di bilanci di 

previsione,   rendiconti, 

bilancio consolidato e del 

termine di trenta giorni dalla 

loro approvazione per l'invio dei 

relativi dati alla Banca Dati 

delle Amministrazioni 

Pubbliche 

Divieto di assunzione di personale a qualsiasi 

titolo fino all’adempimento da parte degli enti. 

(art. 9, c. 1-quinquies, del D.L. 24/06/2016, n. 113, 

come convertito dalla legge 7 agosto 2016, n. 160) 

Il Comune ha provveduto ad 

approvare il Bilancio di 

Previsione 2025/2027 con 

deliberazione del Consiglio 

comunale n. 80/2024, il 

rendiconto di gestione 2023 con 

deliberazione C.C. n. 12/2024  

ed a trasmettere i suddetti 

documenti alla Banca dati delle 

amministrazioni pubbliche. 

Analoghe verifiche saranno 

effettuate per i prossimi anni. 

Mancata certificazione di un 

credito 

Divieto di assunzione di personale per la durata 

dell’inadempimento (art. 9, comma 3bis, del D.L. n. 

185/2008). 

L’ente non ha violato le 

disposizioni in relazione al 

mancato rispetto dell’obbligo di 

certificare, su istanza del 

creditore, le somme dovute per 

somministrazioni, forniture, 

appalti    e    prestazioni 

professionali. 

Assenza dello stato di 

deficitarietà strutturale e di 

dissesto 

Gli enti in stato di deficitarietà strutturale e di 

dissesto devono sottoporre le assunzioni di 

personale al controllo della Commissione per la 

stabilità finanziaria degli enti locali (COSFEL), 

presso il Ministero dell’Interno, 

(art. 243, comma 1, del D.lgs. 267/2000). 

Questo Comune non si trova in 

stato di deficitarietà strutturale e 

di dissesto 

 

2.2 DISPOSIZIONI NORMATIVE D.L. 34/2019 E D.M. ATTUATIVO 17.03.2020 

 

L’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art. 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 

2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti 

locali, il testo definitivo viene di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 

il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al 

valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio 

per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio 



 

per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore 

soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 

superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 

incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al 

di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi 

dell’articolo 32del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di 

consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 

indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al 

secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico 

delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. 

I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque 

anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione 

annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche 

applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”; 

 

Il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 

a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 

aprile 2020, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, individua i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva 

per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione, e le percentuali massime annuali di incremento della spesa 

di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 

Le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico 

accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si applicano ai comuni 

con decorrenza dal 20 aprile 2020; 

 

Dal 1° gennaio 2025, il periodo transitorio non è più in vigore e pertanto dal 01/01/2025 l’applicazione 

della Tabella 2 verrà meno, in quanto l’art 5 del decreto terminerà di esplicare i suoi effetti dal 

31/12/2024. 

La conseguenza è che nel 2025 la soglia di riferimento dovrà essere individuata secondo i valori fissati 

dall’art. 4 e dalla relativa Tabella 1. 



 

 
Verifica situazione dell’Ente 

Si procede alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare 

situazione dell’Ente. 

RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL 

CALCOLO. 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, 

è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa 

complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede 

espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al 

netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

relativo all'ultima annualità considerata. 

La Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di 

assunzioni di personale fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / 

entrate correnti; 

 

SI ALLEGA (Sub. A) DOC. ATTESTANTE SITUAZIONE CAPACITA’ ASSUNZIONALE E 

CONTESTUALE RISPETTO LIMITE SPESA DI PERSONALE L. 296/2006 E LAVORO FLESSIBILE D.L 

78/2010. 

 



 

 

 

2.3 LE PROCEDURE DI MOBILITA’ 

 

Il vigente ordinamento prevede diverse procedure di mobilità: 

 

2.3.1 MOBILITÀ OBBLIGATORIA PER IL PERSONALE IN DISPONIBILITÀ 

 

Ai sensi dell’articolo 34-bis del D.lgs. 165/2001, prima di procedere con i concorsi, le amministrazioni sono tenute 

a comunicare ai soggetti ai servizi per il lavoro (in Lombardia presso l’ufficio regionale competente) e il 

Dipartimento della Funzione Pubblica, l’area, il livello e la sede di destinazione per i quali si intende bandire il 

concorso nonché, se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste. La mancata comunicazione 

comporta la nullità dell’assunzione eventualmente effettuata. 

 

2.3.2 MOBILITÀ “VOLONTARIA” PROPEDEUTICA AI CONCORSI 

 

Con la legge n. 56/2019 era stato previsto che le assunzioni potevano essere effettuate senza il previo svolgimento 

delle procedure previste dall’articolo 30 del d.lgs. n. 165/2001 sino al 31.12.2024. 

A partire dal 2025 è tornato inizialmente in vigore quanto previsto dall’art 30 comma 2-bis del d.lgs. 165/2001. 

Tuttavia nella legge di conversione del D.L  202/2024 è previsto che le pubbliche amministrazioni potranno 

continuare ad assumere fino al 31 dicembre 2025 senza dover far ricorso preventivamente alla mobilità volontaria 

e pertanto verrà lasciata libera scelta al responsabile/Giunta nel derogare o meno alla relativa mobilità volontaria. 

 

2.4 LE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO (FLESSIBILI) 

 

L’art. 9, comma 28, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, 

n. 122, dall'art. 4, comma 102, lett. a) e b), L. 12 novembre 2011, n. 183, dall'art. 4-ter, comma 12, D.L. 2 marzo 

2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44, dall'art. 9, comma 12, D.L. 28 giugno 2013, 

n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 99, dall'art. 9, comma 8, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, dall'art. 6, comma 3, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125 e, successivamente, dagli artt. 3, comma 9, lett. b), e 

11, comma 4-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114, dall'art. 

16, comma 1-quater del D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160 

prevede per gli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale, che la spesa annua per lavoro 

flessibile non possa essere superiore alla spesa sostenuta per la medesima finalità nell’anno 2009 (mentre per gli enti 

non in regola la limitazione è pari al 50% della spesa sostenuta nel 2009). 

Non si calcola nel tetto della spesa del personale flessibile quella connessa alle assunzioni disciplinate dall’articolo 

110, comma 1, del D.lgs. 267/2000. 

Il Comune di Dervio è in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale, per cui la spesa prevista per il 

lavoro flessibile non deve superare, in ciascun esercizio, euro 34.468,36 (spesa sostenuta per la medesima finalità nel 

2009). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3. LE PREVISIONI DEL PIANO 

 

 

3.1 ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

Per il triennio 2025-2027, stante la verifica della congruità del programma rispetto ai nuovi parametri, dei predetti 

vincoli in materia di assunzioni e delle stringenti esigenze di bilancio, si prevedono le seguenti assunzioni di 

personale a tempo indeterminato: 

 

ANNO 2025 

 

- avvio della procedura di mobilità obbligatoria ex art. 34bis d.lgs 165/2001 per la sostituzione di n. 1 agente di 

Polizia Locale (ex categoria C ora area degli istruttori) a tempo pieno e indeterminato, cessato per dimissioni 

in data 16.11.2024, con copertura della posizione, in caso di esito negativo della mobilità obbligatoria, mediante 

scorrimento di graduatoria anche di altri enti o in alternativa mediante mobilità volontaria o concorso 

(invarianza di spesa); 

- avvio delle procedure di mobilità obbligatoria ex art. 34bis d.lgs 165/2001 e successiva mobilità facoltativa per 

la sostituzione di n. 1 agente di Polizia Locale (ex categoria C ora area degli istruttori) a tempo pieno e 

indeterminato, che cesserà per pensionamento a far data dal 01.03.2025 (ultimo giorno di lavoro 28/02/2025) 

con anche verifica della copertura della posizione, in alternativa alla mobilità volontaria, mediante scorrimento 

graduatorie vigenti anche in altri enti o mediante concorso (invarianza di spesa). 

- avvio della procedura di mobilità obbligatoria ex art. 34bis d.lgs 165/2001 per l’assunzione di un funzionario 

tecnico (ex categoria D ora area dei funzionari e dell’elevata qualificazione), a tempo indeterminato e parziale 

18 h - con copertura della posizione, in caso di esito negativo della mobilità obbligatoria, mediante scorrimento 

di graduatoria vigente anche di altri enti o, in alternativa, mediante mobilità volontaria o concorso da assegnare 

all’area Tecnica settore  “Servizio edilizia privata e manutenzione del patrimonio” con assegnazione, previo 

decreto sindacale, della responsabilità del servizio - (spesa annua stimata in € 16.900,00 per tempo 

indeterminato 18h oltre retribuzione di posizione e risultato a seguito di decreto sindacale di nomina  secondo 

il sistema di pesatura dell’ente nel rispetto della normativa vigente). 

 

Eventuali ulteriori assunzioni potranno essere programmate a seguito di eventuali ulteriori cessazioni attualmente 

non preventivabili e/o della ridefinizione della capacità assunzionale dell’ente, in seguito all’approvazione del 

rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2024. 

 

ANNI 2026 - 2027 

 
Assunzioni a seguito di eventuali ulteriori cessazioni attualmente non preventivabili e/o della ridefinizione della 

capacità assunzionale dell’ente, in seguito all’approvazione del rendiconto della gestione. 

 

 

3.2 ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 

 

Per quanto concerne le assunzioni di personale a tempo determinato, il limite di cui all’art. 9, comma 28, del 

Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, è quantificato per il Comune di Dervio in euro 34.468,36. 

 

Novità assunzionali decreto legge 152/2021 

Il D.L. n. 152/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose), convertito in legge dalla L. n. 233/2021 ha introdotto 

alcune previsioni volte al rafforzamento degli organici dei Comuni interessati dall’attuazione dei progetti previsti 

dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. 



 

In particolare, i commi 1, 3, 4 e 5 dell’art. 31-bis e il comma 18-bis dell’articolo 9, introducono misure agevolative 

per le assunzioni a tempo determinato nei Comuni di personale con qualifica non dirigenziale in possesso di 

specifiche professionalità, al fine di consentire l'attuazione dei progetti PNRR. 

 

* L’art. 9, comma 18-bis, del D.L. n. 152/2021 innova in modo significativo l’art. 1 del D.L. n. 80/2021, che ha 

previsto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel PNRR di imputare nel 

relativo quadro economico i costi per il personale assunto a tempo determinato e specificamente destinato a 

realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni hanno la diretta titolarità di attuazione. 

Con Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 4 del 18.01.2022 - prot. 8432 – sono state stabilite le 

modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo 

quadro economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. La norma stabilisce inoltre 

che tali assunzioni non sono soggette più ad autorizzazione. Infatti, lo stesso comma 18-bis sottopone a verifica 

preventiva da parte dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento solo l'ammissibilità delle ulteriori spese 

di personale a carico del PNRR, diverse da quelle inserite nei quadri economici. 

 

* Al fine di agevolare l’attuazione dei progetti previsti dal PNRR, il comma 1 dell’articolo 31- bis, introduce 

importanti deroghe agli ordinari vincoli sia di carattere ordinamentale che di carattere finanziario in materia di 

assunzioni di personale, per i Comuni che provvedono alla realizzazione di tali interventi. La norma prevede che 

tali deroghe si applichino solo alle assunzioni a tempo determinato di personale non dirigenziale dotato di 

specifiche professionalità. 

Sotto il profilo ordinamentale, si specifica che il termine apposto per questi contratti di lavoro può essere anche 

superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non può superare il 

31 dicembre 2026. 

Rispetto alle deroghe ai vincoli finanziari, si introduce un duplice vantaggio: da un lato individuando un budget 

assunzionale a tempo determinato aggiuntivo, e dall’altro neutralizzando la spesa di queste nuove assunzioni a 

tempo determinato rispetto alla ordinaria capacità assunzionale a tempo indeterminato. In particolare si stabilisce 

che: 

a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in deroga all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 

(spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile nell’anno 2009), e all’articolo 259, comma 6, del D.Lgs. n. 

267/2000 (per i soli Comuni in dissesto: spesa media per lavoro flessibile del triennio precedente l’ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato); 

b) la spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della determinazione 

dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, e di 

conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo indeterminato; 

c) infine, le spese in questione non rilevano ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di personale 

previsto dall’art. 1, comma 557-quater, della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-2013). Le assunzioni 

straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel limite di una spesa aggiuntiva non 

superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo bilancio di previsione, per la 

percentuale distinta per fascia demografica indicata nella Tabella 1 annessa al decreto. 

Per la fascia demografica relativa al Comune di Dervio (2.000-2.999 abitanti) la spesa aggiuntiva riconoscibile va 

riferita all’2,4% del rapporto sopra descritto. 

Calcolo della spesa ammissibile € 71.315,96  
 

Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio. 

Il personale in questione può essere reclutato anche con le modalità definite dall’art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, 

mediante selezioni uniche effettuate tra più enti locali convenzionati per la formazione di elenchi di idonei 

all'assunzione nei ruoli degli stessi. 

Infine, sempre sotto il profilo del regime derogatorio, il comma 4 chiarisce che le predette assunzioni possono 

avvenire anche in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi titolo in caso di mancato rispetto del termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato, disposto dall’art. 9, comma 



 

1-quinquies, del D.L. n. 113/2016. 

 

ANNI 2025 

- eventuale assunzione di personale a tempo determinato per attuazione di interventi PNRR ancora da definirsi. 

- procedere alla proroga (di n. 3 mesi a far data dal 16/03/2025) dell’incarico già in essere a contratto ex art. 1, 

comma 557, Legge 30 dicembre 2004, n. 311 a tempo parziale (12 ore) e determinato di un dipendente 

assegnato all’ufficio di Polizia Locale. 

 

ANNI 2026 – 2027 

- eventuale assunzione di personale a tempo determinato per attuazione di interventi PNRR ancora da definirsi. 

 

 

4.  LA DOTAZIONE ORGANICA INTESA COME SPESA POTENZIALE MASSIMA IMPOSTA 

DAL VINCOLO ESTERNO E LA CONSISTENZA DEI DIPENDENTI IN SERVIZIO. 

 

La dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui alla L. n. 296/2006 

e successive modifiche ed integrazioni, è pari a euro 576.762,77 € (media spesa per il personale triennio 2011-

2013) e sulla base delle indicazioni assunzionali predette, la spesa stimata per l’anno 2025 è di € 534.783,58 (limite 

rispettato). 

 

Si riportano di seguito l’organigramma dell’ente, la consistenza dei dipendenti in servizio al 01/01/2025 nonché 

la previsione di piano 

 

Servizio Classificazione in profili Numero dipendenti 

1.1.2025 

Nuove assunzioni 

PIAO anno 2025 

Amministrazione 

generale 

Funzionario dall’elevata qualificazione 1  

Istruttore 2  

Gestione Risorse Funzionario dall’elevata qualificazione 1  

Istruttore 1  

Istruttore esterno – 557 – 16h 1  

Servizi Tecnici Istruttore 1  

Operatore esperto 1  

Funzionario dall’elevata qualificazione 0 1 (18h) 

Polizia Locale Agente di Polizia Locale 1 (pensionamento 

marzo 2025) 

2 (tempo pieno) 

Agente di Polizia Locale esterno – 557 – 

12h 

1 continuazione 

Cultura e 

Turismo 

Operatore esperto 1 (pensionamento 

marzo 2025) 

 

Operatore esperto 1 (in aspettativa 

elettorale) 

 

 


